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Quando ancora non si è 
sopito il clamore sulle 
tasse richieste ad Ap

pie, l'Unione europea rilancia 
. su quella che qualcuno già 

chiama «Google Tax», termi~ 
ne che però a Bruxelles giudi
cano riduttivo, anche perché 
non si tratta di una tassa. 
«Stiamo modernizzando il 
copyright europeo per per
mettere ai nostri concittadini 
di avere accesso ai prodotti 
creativi, difendendo questi da 
una situazione piuttosto diffi
cile, tra pirateria, download 
gratuiti e rapporti sbilanciati 
con le piattaforme online», 
spiega Giinther H. Oettinger, 
commissario Ue per l'econo
mia e la società digitali. 

Di che cosa si tratta? 
«il settore della musica, de

gli audiovisivi, i giornali stanno 
vivendo un momento compli
cato, anche perché le piattafor
me onIine non sono disposte a 
compensare il valore perso. Se 
i prodotti creativi non vengono 
pagati da chi li consuma e la 
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Corrono le vendite Maserati in Europa 

Vendite della Maserati sono aumentate ad agosto nei principali 
mercati europei. L:ltalia si conferma primo mercato con 97 im
matricolazioni, corrispondenti a un aumento del 273% rispetto 
ad agosto 2015. Ammontan.o così a un totale di 1050 le Maserati 
(una foto della Ghibli) immatricolate in Italia nei primi otto mesi 
dell'anno (+9%).11 trend di crescita ha interessato anche Regno 
Unito, Germania, Belgio, Olanda, Francia, Svizzera e Spagna. 

Raccolta record per Banca Generali 

La raccolta netta di Banca Generali ha totalizzato 310 milioni di 
euro in agosto. Si tratta del «miglior mese di agosto nella storia» 
della banca, +43% sull'agosto 2015. Rispetto ai 601 milioni del 
saldo netto di luglio, invece, la raccolta cala di 291 milioni. Da 
inizio anno la raccolta è aumentata del 37% a 3,8 miliardi. La rac
colta gestita è stata di 306 milioni, in calo dai 552 di luglio, ma 
con un incremento di oltre il 60% sul dato dell'agosto 2015. 

LUe cambia il cliritto d'autore 
Ed è quasi una "Google Tax" 

Oettinger, commissario Ue: intollerabili gli sconti fiscali di Dublino a AppIe 

pubblicità finisce altrove, gli in
vestimenti sono a rischiò. La no
stra idea è quella di proporre en
tro la fine di settembre nuovi 
strumenti connessi al diritto 
d 'autore che permettano agli 
editori di negoziare l'utilizzo dei 
loro contenuti online con le piat
taforme Internet». 
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Anche il governo italiano stareb
be considerando una «Google 
tax)). Cosa ne pensa? 

«Se il governo italiano vuole 
studiare una tassa, ne valute
remo la coerenza con le regole 
europee e con la necessità di 
costruire un campo da gioco 
europeo uguale per tutti. Fac-

cio un altro esempio: adesso 
Telecom Italia ha molti doveri, 
penso per esempio alle regole 
sulla protezione dei dati. Wha
tsApp o altri "over the top", 
che pure offrono servizi com
parabili, non hanno le stesse 
incombenze. La concorrenza è 
sempre benvenuta, ma si deve 
svolgere ad armi pari ed è me
glio se ciò accade con regole 
europee». 

Cosa pensa del fatto che anche 
l'Irlanda abbia deciso di ricorrere 
come Appie contro la vostra ri
chiesta di restituzione fiscale? 

«Quello di Appie è un caso mol
to importante. A sostenere il 
nostro intervento ci sono otti
me analisi e argomentazioni, 
ma dobbiamo accettare il fatto 
che, essendo un caso pionieri
stico, venga vagliato da una cor
te indipendente. Non vedo pro
blemi che Appie e Dublino si ri
volgano alla Corte di Giustizia». 

Non le pare strano che uno Stato 
non voglia incassare 13 miliardi? 

«Da una parte può apparire co
sì. Ma se li prendesse, minereb
be la propria strategia per at
trarre gli investimenti esteri. 
Ma noi non possiamo tollerare 
un dumping fiscale del genere». 

Non c'è il rischio che, con la 
Brexit, Londra possa diventare il 
nuovo paradjso'fiscale? 

«In generale l'Irlanda ha un tas
sa per le imprese del 12,5%. Ma 
qui si parla di una tassazione in
feriore all'l%. Un'aliquota che 
Londra non applicherà mai». 

Brexit arriverà dawero? 
«Mi limito ad osservare che co
sa sta succedendo quest'anno: 
niente. Vedremo cosa accadrà 
nel 2017: forse aspettano di ve
dere chi sarà il prossimo Presi
dente francese e il nuovo Can
celliere tedesco. E forse dovre
mo attendere anche oltre ... ». 

Cambierete anche il sistema di 
regole per le telecomunicazioni? 

«Vogliamo stabilizzare il mer
cato unico e la concorrenza. 
La nostra legislazione deve es-

sere adatta ad attrarre inve
stimenti a lungo termine per 
la banda larga. Ciò att raverso 
una deregolamentazione, ri
ducendo i vincoli legali, tecnici 
ed economici» . . 

A febbraio l'Italia era ancora al 
25° posto nell'economia digita
le. Riuscirà a i"isollevarsi? 

«Sono abbastanza ottimista, il 
governo italiano è allìneato ai 
progetti europei per sviluppa
. re un mercat o unico digitale. 
Nei prossimi anni farete pro
gressi in linea con l'Europa». 

Come incentivate le nuove reti? 
«Dobbiamo sviluppare la fibra. 
Quanto al mobile puntiamo sul 
5G: nel budget europeo abbia
mo 700 milioni da investire in 
partnership con l'industria, 
che ci metterà 3,5 miliardi. En
tro fine anno metteremo a 
panto un piano d'azione per il 
5G. L'industria del settore è at
tiva. Per questo sono ottimista, 
anche per l'Italia». 
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